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Corte d'Appello di Milano N1224/20RGA  

I predetti appellanti sono stati chiamati a rispondere nella loro qualità di rappresentanti legali delle società 
delle società che hanno omesso il versamento di quanto dovuto per debiti fiscali , previdenziali e assistenziali 
mediante l'utilizzo del meccanismo di compensazione con crediti Irap  

La comunanza degli argomenti che fondano la censura della sentenza impugnata ne consente la trattazione 
congiunta .  

Va premesso sotto il profilo oggettivo, che la compensazione di cui al reato ex art. 10-quater d.lgs. lO marzo 
2000, n. 74, ricomprende sia quella c.d. verticale, riguardante crediti e debiti per tributi di natura omogenea, 
sia quella c.d. orizzontale, concernente crediti e debiti di imposta di natura diversa, anche non afferenti alle 
imposte dirette od all'IVA. (da ultimo CASS Sez. 3 -, Sentenza n. 13149 del 03/03/2020 Cc. (dep. 
28/04/2020) Rv. 279118 Sez. 3, n. 5934 del 12/09/2018 - dep. 07/02/2019, Giannino, Rv. 275833; Sez. 3, n. 
8689 del 30110/2018 - dep. 28/02/2019, Dalla Torre, Rv. 275015; Sez. 3, n. 42462 del11111/2010 - dep. 
30/11/2010, Ragosta e altri, Rv. 248754  

La Corte ha precisato che l'art.lO-quater, d.lgs. n.74 del 2000, richiamando espressamente l'art.17, d.lgs. 9 
luglio 1997, n.241, risulta applicabile anche alle ipotesi di indebita compensazione tra crediti risultanti da 
dichiarazioni fiscali ed altre imposte, contributi previdenziali ed assistenziali, premi Inail ed altre somme 
dovute allo Stato, alle Regioni, agli enti locali od altri enti. E' stato chiarito che "l'essenza della condotta non 
è rappresentato e dall'utilizzo o meno del modello F24, dall'omogeneità o eterogeneità delle imposte 
compensate o dal rispetto del limite temporale della detraibilità del credito, ma dal ricorso a un istituto 
applicato nonostante l'assenza di un valido titolo per cui a rilevare, più che la dimensione formale, è la 
natura sostanziale dell'operazione realizzata. Ed è indubbio che il reato di indebita compensazione di crediti 
non spettanti o inesistenti, di cui all'art. 10-quater d.lgs. lO marzo 2000, n. 74, in combinato disposto con 
l'art. 17 del d.lgs. 241 del 1997, si configura sia in caso di c.d compensazione orizzontale, concernente 
crediti e debiti di imposta di natura diversa, sia in caso di c.d compensazione verticale, riguardante crediti e 
debiti per tributi di natura omogenea, in quanto si concretizza in una condotta omissiva supportata dalla 
redazione di un documento ideologicamente falso. idoneo a prospettare una compensazione fondata su un 
credito inesistente o non spettante"  

Il precedente autorevole citato dalla difesa di Zaccaro, Pilodi , Marasco, Kherlfaoui ( Cass sez I 38042/ 191) è 
rimasto isolato a fronte della diversa opzione interpretativa seguita da altra sezione della medesima 
cassazione senza discontinuità nel tempo che ha avuto modo di esplicitare le ragioni delle diverse 
conclusioni assunte confrontandosi con gli argomenti spesi  

Piuttosto le censure sono fondate avuto riguardo al profilo soggettivo.  

Va premesso che la giurisprudenza occupandosi di reati, anche omissivi, commessi in nome e per conto della 
società, ha individuato nell'amministratore di fatto il soggetto attivo del reato e nel prestanome il concorrente 
per non avere impedito l'evento che in base alla disposizione di cui all'art. 2639 cod.civ. aveva il dovere di 
impedire.  

j Sez. l - , Sentenza n.38042dellO/05/2019Cc. (dep. 13/0912019) Rv. 278825 . La massima riporta "In tema di reati tributari, la condotta di omesso 
versamento di cui all'art. JO-quater dlgs. IO marzo 2000, n. 74 concerne esclusivamente le somme dovute a titolo di imposte sui redditi e sul valore 
aggiunto, coerentemente con la sua collocazione all'interno di un testo normativo concernente i soli reati attinenti delle imposte e con la speciale 
causa di non punibilìtà del pagamento del debito tributario disciplinata dall'art. 13, comma l, d.lgs. n. 274 del 2000 in termini incompatibili con 
obblighi di natura diversa. (In motivazione la Corte ha precisato che tale conclusione non è impedita dalla riferibilità dell'istituto della 
compensazione di cui all'art. 17 d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, come espressamente richiamato dall'art. lO-quater cit., anche a crediti e debi li di natura 
diversa"  
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Visto l'art 605 cpp.;  

PQM  

in parziale riforma della sentenza emessa dal Tribunale di Milano in data 24.9.2019 appetItila da lINGHINr KATIA. 
ZfNGHrNI- DOMENICO, KHELFAOUl AMER, PiOlDI ANDREA ZONCADA BARBARA, Pl-tARASCO SABRJNA. 
ST AmLE l'\'lAR1ANNA JUANA. ZACCt\RO E\iANUELE.  

ASSOLVE  

ZINGHIN1' DOMENICO, KHELFAOlll AMER, PIOLDI ANDREA, ZONCADA BARBARA, MARASCO SAI3RINA. STABILE 
MARIANNA JUANA, ZACCARO EMANUELE dai n.'3ti loro rispettivamente ascrittì nel presente procedimento 
perché il fatto non costituiste re<lto  

ctmferma nei resto l'impugnata sentenza e condann~i	ZrNGHlNI' KATIA al pagamento delle ulteriori spese del  

Dispone la trasmissione degli aui dd pwcedimcnto alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano per fulteriore 
corso  

Milano il 4 dicembre 20  
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